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RIASSUNTO — Viene illustrata una nuova specie, Pokornyella italica, (Ostracoda, Podocopida) della sommità del Mio- 
cene marino mediterraneo (Sabeliano), rappresentante il termine evolutivo di un genere ad origine paleogenica. 

La specie nuova proposta ha oltretutto un buon valore di fossile guida, essendo largamente distribuita nel Sabeliano. 

SUMMARY — [Pokornyella italica (Ostracoda, Podocopida) a new species from the late Marine Miocene of the Mediter- 
ranean] — The species described represents the end of the evolutionary trend of the genus Pokornyella, the ancestors of which 
are probably of Eocenic age. 

The species has a size relatively big in comparison with the Paleogenic or Early-Miocenic species. As far we can judge, 
the species seems to be a guide fossil for the top of the Marine Miocene (Sahelian stage) within the Mediterranean. 
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PREMESSA (*) 

Il genere Pokornyella (specie-tipo Cythere lim- 
bata Bosquet, 1852) fu istituito da Oertli 1956 (p. 
97) come rappresentante della fam. Trachyleberididae 
Sylvester-Bradley, 1948, sottofamiglia Hemicytherinae 
Puri, 1953. La diagnosi originale, imperniata sul con- 
fronto col genere Aurila Pokorny, 1955 (col quale 
Pokornyella si potrebbe facilmente confondere sulla 
base dei soli caratteri esterni) rileva come i poricanali 
marginali anteriori siano in numero scarso (da 20 
a 25), singoli o appaiati (mentre in Aurila sono molto 
più numerosi e distribuiti con assoluta regolarità), il 

dente posteriore del cardine sia semplice (e non prov- 
visto di alveolo endodentale come in Aurila), il campo 
muscolare sia costituito da una fila posteriore di 4 
impronte, delle quali la seconda dall’alto può essere 
suddivisa in due, preceduta da due impronte « an- 
tennali ». Lo sdoppiamento della seconda impronta 
è stato riconfermato solo da Van Morkhoven 1963. 
Hazel 1967 lo accetta con riserva, tanto che scrive: 
« My interpretation of the muscle scars for Pokor- 
nyella is that there are only two frontal scars and 
four or sometimes five (dorsomedian scar split ac- 

cording to Oertli 1956 and Van Morkhoven 1963) 

  

(*) Lavoro pubblicato con concorso finanziario del CNR. 

adductor scars ». Al contrario Keij 1957, Howe & 
Reyment (in Moore 1961) e Sénmez-Gokcen 1964, 
parlano tutti di una fila posteriore di 4 impronte 
semplici. 

Per quanto riguarda la posizione tassonomica del 
genere non vi sono discordanze di rilievo. Esso viene 
attribuito alla sottofamiglia Hemicytherinae da Keij 
1957, da Van Morkhoven 1963, da Hazel 1967, 
nonché da Hartmann & Puri 1974 (p. 41), i quali 
lo collocano nella tribus Aurilizi (assieme, fra gli al- 
tri, ad Aurila, Mutilus, Radimella e ? Procythereis). 

Un passo avanti viene, a nostro avviso, compiuto 
da Liebau 1975, il quale trasferisce il genere, sia pure 
con dubbio, nella tribus Thaerocytherini Hazel, 1967, 
dando così un adeguato peso a tutti quei caratteri 
che distaccano recisamente Pokornyella da Aurila. Ma 
vi è di più: Liebau propone, una volta ancora dubi- 
tativamente, di attribuire al genere Pokorzyella in 
qualità di sottogenere Tenedocythere Sissingh, 1972, 
nato in origine come sottogenere di Quadracythere 
Hornibrook, 1952. 

Il genere Pokornyella (str. s.) fu istituito su ma- 
teriale dell’Oligocene medio (Stampiano o Rupeliano). 
Gradualmente, ci si rese conto che la sua distribu- 

x zione stratigrafica è molto più ampia. Van Morkh-
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oven, 1963 (p. 153) vi incluse una specie dell’Eocene 

inferiore e medio europeo, Cythere ventricosa Bos- 
quet, 1852 (che però è priva di angolosità postero- 
dorsale, al contrario sempre presente in Pokorryella). 
Hazel, 1967 (p. 10) riferì al genere 5 specie del- 
l’Eocene medio americano istituite da Howe, 1935 

come rappresentanti del genere Herzicythere, e Bra- 
chycythere ogboni Reyment, 1963, del Paleocene 
della Nigeria. 

La presenza del genere nel Miocene fu accertata 
molto più tardi, perché spesso vi è rappresentato da 
specie evolute, che si discostano dalla specie-tipo sia 
nel portamento generale (che simula quello di Procy- 
thereis Skogsberg, 1928), sia nella scultura, sia nelle 
dimensioni. Bisognava arrivare al 1969, quando 
Gramann attribuì dubitativamente a Pokornyella una 
grossa specie del Badeniano, che in precedenza era 
stata palleggiata fra i generi Brachycythere, Mutilus, 
Aurila, Hemicythere, Procythereis, la Cypridina de- 
formis Reuss, 1850. Tale attribuzione è stata succes- 
sivamente confermata da Ruggieri 1975, da Russo e 
Bossio 1976 e da Holden 1976. Oltre a questa, di- 
verse altre specie sono qui ritenute rappresentare il 

genere nel Miocene, quali Cypridina galeata Reuss, 
1850, Cythere bidentata Bosquet, 1852, Hemicythere 
deformis minor Moyes, 1965, Aurila sp. 2 Sissingh, 
1972, e altre ancora da descriversi. 

Pokornyella str. s. non sembra sopravvivere oltre 
la fine del Miocene mediterraneo, mentre persiste fino 
al Recente mediterraneo Tenedocythere (specie-tipo 
Cythere prava Baird, 1850). Data la identita dei carat- 
teri interni, Tenedocythere può considerarsi come una 
Pokornyella con ornamentazione costulata particolar 
mente ridontante. I due generi hanno comune anche la 
caratteristica che i poricanali laterali cribriformi sfocia- 
no di regola al centro delle foveole. Vi è anche un altro 
fatto, che forse è più una coincidenza: i due generi 
sono infestati, con una frequenza tutta particolare, 
da alghe perforanti (cfr. Ruggieri 1962 e Russo 1969, 
dove le attribuzioni generiche a Quadracyhere e Pro- 
cythereis vanno aggiornate in Tenedocythere). 

La presente nota è dedicata alla illustrazione di 
una specie nuova, Pokornyella italica, largamente dif- 
fusa nelle facies eutrofiche di piccola profondità, con 
preferenza per i fondi calcarei, della patte più alta 
del Miocene francamente marino mediterraneo (piano 

Saheliano). 

POKORNYELLA ITALICA n. sp. 

(Tav. 1, figg. 9-10; Tav. 2, figg. la, 2, 3b nel testo) 

1958 Mutilus (Aurila) deformis (Reuss) - Ruggieri, p. 92 

(nec Reuss 1850). 
1959 Mutilus deformis (Reuss) - Ruggieri, p. 200. 
1969 Mutilus (Aurila) deformis - Ruggieri, Torre, Moroni & 

Aruta, p. 189. 
1969 Pokornyella? deformis (Reuss) - Gramann, p. 503, tav. 

36, fig. 5. 
1972 « Procythereis » deformis (Reuss) - Ruggieri, p. 107. 
1972 Mutilus deformis (Reuss) - Aruta & Buccheri, pp. 190, 

192. 

1972 Aurila deformis deformis (Reuss) - Sissingh, p. 115, 
tav. 9, fig. 2. 

1976 Pokornyella gr. deformis (Reuss) - Russo & Bossio, 
p. 223, tav. 2, fig. 5. 

1977 Pokornyella deformis (Reuss) - Ruggieri, Unti, Unti & 
Moroni. 

Olotipo — La valva sinistra di Tav. 1, fig. 9 
(Coll. Ostracodi, Ist. di Paleontologia, Modena, n. 
cat. SI 18903). 

Paratipi — 9 valve e 3 carapaci (ibid., n. cat. 
SI 18904). 

Strato tipico — Argille a Clavatula, Saheliano 
(Messiniano inferiore). 

Luogo tipico — Fascia di campi sopra alle Scuole, 
nei pressi del villaggio di Vigoleno (Piacenza). 

Origine del nome — Dal lat. italicus. 

Dimensioni dell’olotivo — L = 1 mm, h = 0,57 
mm. 

  

TAVOLA I 

Fig. 1 - Pokornyella ex gr. limbata (Bosquet). Rupeliano di Possagno (Treviso). 
Carapace, norma laterale sinistra (x 85). (Coll. Ostracodi, Ist. di Paleontologia, Modena, n. cat. SI 18907). 

Figg. 2, 4b - Pokornyella minor (Moyes). Topotipi, Miocene inf. -Aquitaniano di Moulin de Gamachot/Villandraut (Bacino 

di Aquitania). 2) valva sinistra, norma laterale (x 85); 3) carapace, norma ventrale (x 85); 4a) valva destra, 
norma dorsale, veduta del dente posteriore (x 330); 4b) valva destra, norma dorsale, veduta del dente anteriore 

e della zona marginale anteriore (x 135). (ibid., n. cat. SI 18908-18910). 
Figg. 5, 8 - Pokornyella deformis (Reuss). Topotipi, Badeniano del Bacino di Vienna. 5) valva destra, norma laterale (x 85); 

6) valva sinistra, norma laterale (x 85); 7) carapace, norma dorsale (x 85); 8) carapace, norma ventrale (x 85). 
(ibid., n. cat. SI 18911-18914). 

Figg. 9, 10 - Pokornyella italica n. sp. Saheliano di Vigoleno (Piacenza). 9) olotipo (n. cat. SI 18903), valva destra, norma 

laterale (x 85); 10) paratipo (n. cat. SI 18904), valva sinistra, norma laterale (x 85).
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Diagnosi — Una specie del genere Pokornyella 
Oertli caratterizzata dalle grandi dimensioni, da una 
carena lateroventrale ben evidente, dalla presenza di 
una brevissima costolina con andamento antero-poste- 
riore appena sotto alla regione centrale, dall’angolo 
posterodorsale quasi retto, e dall’ornamentazione co- 
stituita da grosse foveole rotondeggianti nella parte 
ventromediana, e da foveole molto piccole, passanti 
a densa punteggiatura nella regione anteriore e nel 
restante del guscio. 

Descrizione — Carapaci grandi e robusti, sub- 
trapezoidali, con dimorfismo sessuale abbastanza ap- 
prezzabile. Valva sinistra in norma laterale caratteriz- 
zata dal contorno subrettilineo e leggermente obliquo 
verso l’alto, passante con un angolo quasi retto al 
margine posteriore. Becco grande e sporgente, trian- 
golare, con uno sperone appena accennato ed un ro- 
busto mucrone ventrale. Margine ventrale molto si- 
nuoso, con una marcata convessità nella parte ante- 
riore. Margine anteriore arcuato e protudente infe- 
riormente. Le principali strutture sono costituite da 
una carena lateroventrale, che posteriormente diventa 
abbastanza rilevata, da una brevissima costicina me- 
diana, situata poco al disopra della carena. E’ pre- 
sente anche una piccola tubercolosità posterodorsale. 
L’ornamentazione è costituita da grosse foveole ro- 
tondeggianti, ad andamento antero-posteriore, nella 
regione mediana e ventrale. Esse sono separate da 
cordoni spessi e piatti. Nella regione dorsale e poste- 
riore le foveole diminuiscono di dimensioni e si al- 
ternano a altre molto più piccole. La zona anteriore 
invece è interessata quasi esclusivamente da piccolis- 
sime foveole, che possono assumere l’aspetto di una 
fine punteggiatura. 

Sulla piatta fascia marginale anteriore si sviluppa 
una festonatura di foveole grandi e quadrangolari, che 
arrivano fino all’estremo margine. 

Tubercolo oculare grande e sporgente, messo in 

evidenza da un accenno di cicatrice oculare. 

RUSSO - A. BOSSIO 

La valva destra presenta lo stesso profilo e la 
stessa ornamentazione della sinistra. 

  

Fig. 1 - Valve sinistre di due specie di Pokornyella, viste in 

norma laterale esterna in luce trasmessa, rappresentate 

schematicamente per dimostrare la distribuzione delle 

macchie torbide e l’assetto dei poricanali marginali 
anteriori. 
1 - Pokornyella italica n .sp. Saheliano di S. Giovanni 

in Galilea (Punto GR 1800), O.C.R., SI 2532a. 

2 - Pokornyella ex gr. limbata (Bosquet), Rupeliano 

di Possagno (Punto GR 1793). O.C.R., SI. 1795a. 

La porzione dorsale non si prestava alla rilevazione 

delle macchie torbide. Sono stati disegnati anche i 

poricanali laterali cribriformi. 

Si noti come in P. italica la macchia torbida centro-po- 

steriore tenda a dissolversi, mentre i poricanali margi- 

nali anteriori aumentano di densità. 

  

TAVOLA II 

Pokornyella italica n. sp. 

Fig. 1 - Paratipo (n. cat. SI 18904), Saheliano di Vigoleno (Piacenza). Carapace, norma ventrale (x 66). 
Fig. 2 - Saheliano inferiore di Mtahleb (isola di Malta) (ibid., n. cat. SI 18905). Carapace, norma ventrale (x 66). 
Figg. 3a, d - Saheliano di S. Giovanni in Galilea (Forli) (ibid., n. cat. SI 18906). Valva destra, norma interna. 3a) particolare 

impronte muscolari (x 330); 3b) particolare del cardine (x 133); 3c) particolare dente posteriore (x 330); 3d) 
particolare dente anteriore (x 330). 

Figg. 4a, b - Paratipo, Saheliano di Vigoleno (Piacenza) (n. cat. SI 18904). Valva sinistra, norma laterale. 4a) particolare di 
un porocanale laterale semplice (x 1350); 4b) particolare di un porocanale laterale cribriforme (x 1350).
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In norma anteriore contorno subtrigono; collare 
largo e moderatamente elevato, e superficie ventrale 
appiattita, con solea ben definita. 

In norma ventrale è evidente la dilatazione an- 
teriore della slitta, e l’assottigliamento dell’estremità 
anteriore del carapace, in connessione alla depressio- 
ne della fascia marginale anteriore. Solea ben evi- 
dente e molto sviluppata, interessata da una robusta 
ornamentazione costituita da grosse foveole roton- 
deggianti ordinate conformemente alla commissura 

In norma posteriore sono ben evidenti la piccola 
espansione alare dorsoposteriore, lo sperone ed il 
forte mucrone ventrale. 

0000 

MM tt 0,1 

Fig. 2 - Pokornyella italica n. sp., Saheliano di Benestare (Pun- 
to 966), O.C.R., SI. 2812. Campo muscolare princi- 
pale di valva sinistra. 

x Cardine di tipo anfidonte. La valva destra è 
provvista di un dente posteriore semplice, legger- 
mente reniforme, connesso con una profonda doccia 
grossolanamente dentellata sul lato dorsale ad una 
ancor più profonda fossetta, seguita da un grosso 
dente conico anteriore. 

Impronte muscolari tipiche della sottofamiglia 
Thaerocytherinae Hazel 1967, costituite da una fila 
posteriore di 4 impronte, precedute da 2 impronte 
« antennali ». Assenza di vestiboli. Poricanali margi- 
nali anteriori scarsi (da 20 a 25), singoli o appaiati. 
Poricanali laterali sia di tipo semplice, sia di tipo a 
setaccio. I primi sfociano sui cordoni che separano 
le foveole, i secondi invece si aprono sul fondo delle 
foveole. 

Altri caratteri — Su esemplari del Saheliano di 
S. Giovanni in Galilea (Forlì) (Punto GR 1800) è 

stato possibile osservare la disposizione delle mac- 
chie torbide, che, come dimostrato dalla fig. 1 nel 
testo, non si discosta sostanzialmente da quella di 
una tipica Pokornyella oligocenica, salvo forse una 
maggiore diluizione. 

Rapporti e differenze — Si distingue da Pokor- 
nyella deformis (Reuss) (Tav. 1, figg. 5-8) per le di- 

mensioni costantemente maggiori, per il margine dor- 

sale meno convesso e l’angolo posterodorsale più mar- 
cato e netto, il mucrone ventrale più robusto, la ca- 
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rena lateroventtale più evidente, con terminazione 
posteriore più rilevata e solea ben definita, e la 
presenza della costolina subventrale. Inoltre nella 
specie di Reuss l’ornamentazione è costituita da fo- 
veole rotondeggianti piuttosto dense, che solo nel- 
l’area anteriore vengono in parte sostituite da una 
ornamentazione punteggiata, mentre in Pokornyella 
italica n. sp. il fenomeno è molto più esteso, tanto 
che in alcuni individui invade quasi tutta la super- 
ficie del guscio. Anche la festonatura della zona an- 
teriore è molto più sviluppata nella nostra specie che 
non in quella di Reuss. 

  

Fig. 3 - Carapaci o valve isolate femminili di 3 specie di Po- 
kornyella visti in norma posteriore. 
1 - Pokornyella deformis (Reuss), Badeniano di Niis- 

sdorf, Vienna (Punto GR 351). O.C.R., SI. 370. 
2 - Pokornyella italiaca n. sp., Saheliano di S. Gio- 

vanni in Galilea (Punto GR 1800). O.C.R., SI. 
253b. 

3 - Pokornyella ex gr. limbata (Bosquet), Rupeliano 
di Possagno (Punto GR 1793). O.C.R., SI. 179b. 

Da Pokornyella minor (Moyes) (Tav. 1, figg. 2-4b) 
si distingue per le dimensioni molto più grandi, per 
la disposizione e la densità diverse delle foveole, e 
per la carena lateroventrale di gran lunga più evi- 
dente (in P. minor & appena accennata). 

x 
Distribuzione — Pokornyella minor (Moyes) è 

specie ritrovata finora solo nell’Oligocene-Aquitania- 

no del Bacino di Aquitania, Pokornyella deformis 

(Reuss) è caratteristica del Badeniano del Bacino di 

Vienna, mentre Pokornvyella italica n. sp. è specie del 
Saheliano (Messiniano inferiore). Infatti essa è molto 

frequente in sedimenti pertinenti a questo piano in 

varie località italiane, dell'Arcipelago maltese, dell’iso- 
la di Creta e del Bacino di Strimon (Macedonia , Gre- 
cia), associata con tipiche forme infralitorali. Da quan- 
to si può giudicare sulla base delle sezioni saheliane 
sufficientemente complete disponibili, si ha la sensa- 
zione che Pokornyella italica sia limitata solo agli 
orizzonti più bassi di questo piano, e manchi rego- 
larmente in quelli superiori.
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x 
Pokornyella italica n. sp. è stata rinvenuta nelle 

località elencate qui di seguito: 

1) Argille sabbiose con Borelis della parte bassa 
del Saheliano a S. Giovanni in Galilea, Forlì (Punto 
GR 1800; coordinate Tav. « S. Marino » 108 I NE, 

Lg 0° 06’ 42” Est, Lt 43° 51’ 49” Nord, quota 250). 
Vedi Ruggieri, 1972, p. 107. Alcune valve isolate. 

2) Molasse gialle a Borelis della parte bassa del 
Saheliano affioranti nei pressi del cimitero di Gesso, 

frazione di Sassofeltrio (Valle del Conca, foglio al 
100.000 n. 109) (Punto GR 808). Vedi Ruggieri, 
1958, p. 92 e 1959, p. 200. Un carapace incom- 
pleto. 

3) Argille intercalate (rimaneggiate? franate?) in 
un giacimento di gesso alabastrino in localita Poggio 
ai Gessi, 125 m a SSE di Monteguidi, Tav. « Radi- 
condoli », 120 IV NO. Un carapace. 

4) Calcari con Pecten aduncus Eichw. nei din- 
torni di Ciminna, Palermo, fide Aruta & Buccheri, 
1972. Secondo questi Autori detti calcari rappresen- 
tano la sommita del Saheliano, secondo Ruggieri so- 
no invece intercalati nella parte bassa della succes- 
sione Saheliana. 

5) Argille con Borelis della parte bassa del Sahe- 
liano esposte in una sezione naturale a Casa Pesta- 
vecchia, alla foce dell’Imera (Palermo, Sicilia) (Punto 
GR 2607). Rara in un solo campione (fide Ruggieri, 
Torre, Moroni, Aruta, 1969, p. 189). 

6) Argille grigie saheliane in una cava lungo la 
strada nazionale Palermo-Messina in località Margi, 
presso S. Stefano di Camastra. 

7) Calcare bianco tenero del Saheliano basso sul 
fianco sinistro del torrente Brusalaci, di fronte a 
contrada Gemarara (zona di Campofelice di Roccella, 
Palermo) (Punto GR 2351). Numerosi carapaci. 

8) Lente di argilla azzurra nella scogliera coralli- 
na del Saheliano basso cosiddetta di « Portella di 
Landro » (zona fra Vallelunga e Portella Recattivo, 
Sicilia centro-settentrionale) nell’affioramento delle 

« Balze di Barbara » (Punto GR 2547). Un carapace. 

9) Calcare bianco tenero del Saheliano basso in 

località Grieni, in destra del Delia, a poco più di 3 
Km dalla foce (zona di Marzara del Vallo, Sicilia 
sudoccidentale) (Punti GR 2824 e GR 2825). Vedi 
Ruggieri, Unti, Unti & Moroni, 1977. Numerosi ca- 
rapaci. 

10) Argille con Borelis del Saheliano molto basso 
esposte nella celebre località di Benestare, in Cala- 
bria. (Coordinate Lg 3° 40’ 45” Est, Lt 38° 11’ 16” 
Nord, quota 310-320) (Punto GR 966). Poche valve 
isolate). 

11) Calcari marnosi friabili con letti di Alghe dell 

« Upper Coralline Limestone » (Saheliano inferiore), 
sul lato Nord della Baia di Fomm ir-Rih (isola di 
Malta) (sezione n. 5, tab. II, ix Russo & Bossio, 

1976). Numerose valve isolate e qualche carapace. 

12) Nel Saheliano inferiore delle scogliere di Din- 
gli (« Upper Coralline Limestone »), poco pit di 
1000 m a §S dell’omonimo centro abitato (isola di 

Malta) (sezione n. 2, tab. II, ir Russo & Bossio, 

1976). Poche valve ed 1 carapace. 

13) Nei calcari marnosi friabili e nei calcari dell 
« Upper Coralline Limestone » (Saheliano inferiore) 
della zona di Mtahleb (isola di Malta) (sezione n. 4, 
tab. II, ir Russo & Bossio, 1976). Numerose valve e 
4 carapaci. 

14) Nei calcari marnosi a letti di Alghe dell’« Up- 
per Coralline Limestone » (Saheliano inferiore) della 
Baia di Ir-Ramla (isola di Gozo) (sezione n. 10, 

tab. II, iz Russo & Bossio, 1976). Poche valve. 
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